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GLI ALTRI
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Non servivaMelGibsonperfaredellapas-
sione di Cristo unmelodramma a forti tin-
te.BartholdH.Brockesall'iniziodel '700ne
ricavòun librettoche fece furore(neppure
Bach fu insensibile): Händel, Keiser e que-
sto toccante Telemann. Ottima occasione
per risarcire un grande troppo disinvolta-
menterelegatonel ruolodivice-Bach.G.M.

Una passione grande

La seconda parte di una trilogia evocati-
va di scenari post-apocalittici che permet-
tonoaltrombettistaAvishaiCohendidipin-
gere,conuntriosenzacontrabbassofavo-
rendo la nitidezza timbrica e l’essenzialità
compositiva, quadri emozionali di volta in
volta solenni, dolci, maestosi o drammati-
ci, lontani da ogni clichè esecutivo.A.G.

Musica

C
’è una rottura in ogni
cosa / è da lì che pas-
sa la luce», recita ma-
gnetico Leonard
Cohen, con i suoi set-
tantaquattro anni di

meravigliosa, saggia, imperfezio-
ne. È da quella breccia che lui vuole
farci guardare questo concerto ap-
pena pubblicato: oltre tre ore di mu-
sica in bilico tra sacro e profano, tra
cultura popolare e alta, tra storie di
gente comune e massimi sistemi.
Tra terra e cielo. E ancora: «Fammi
ballare fino a che non finisce l’amo-
re», come canta proprio all’apertu-
ra di questa cavalcata di grandissi-
ma musica. Un film in soggettiva, a
tratti crudo come la realtà di Dance
me to the end of love (canzone ispira-
ta ai campi di concentramento), a
tratti surreale, magico, sempre in
bilico tra le pulsioni della carne e la
saggezza dello spirito di un uomo
che è passato anche attraverso l’iso-
lamento ascetico per tornare più
umano che mai. Sempre ironico,
leggero e profondo. Cappello cala-
to su uno sguardo sornione e acuto,
completo di gessato, chitarra, una
figura magra che pare sospesa sul
palco e che con la leggerezza di un
angelo passa a sfiorare i suoi musici-
sti, infondendo loro la magia, la po-
esia, l’eleganza di un concerto diffi-
cile da dimenticare. Questo abbia-
mo visto nello splendido tour dello
scorso anno e questo possiamo im-
maginare oggi ascoltando il doppio
cd (ma anche in versione video con

il Dvd) dell’esibizione londinese. 17
giugno 2008 all’O2 Arena gremita;
tre ore, un intervallo e quattro bis.
Tour che è stato un evento sorpren-
dente quanto inatteso per tantissimi,
dopo quindici anni di totale assenza
dai palchi e il sospetto che il nostro
avesse perso ogni interesse per la di-
vulgazione della sua musica. Cohen
aveva trascorso cinque anni della
sua vita in meditazione presso un ma-
estro buddista per poi uscire qualche
anno fa con un nuovo album di inedi-
ti. Così colui che il maestro chiamò
«il silenzioso» è tornato pieno di pa-
role, di ispirazione e di verve (tra
una canzone e l’altra non mancano
mai una boutade, un aneddoto, uno
scherzo) per inanellare ventitré bra-
ni a descrivere una carriera lunghissi-
ma; chiaramente Hallelujah, chiara-
mente Bird on the wire, In my secret
life, Suzanne, e ancora: I’m your
man, Take this walz e Sister of mercy.

SUONI MITTELEUROPEI

Un disco estremamente omogeneo
grazie alla composizione della band:
un polistrumentista che passa con
agilità dai fiati alle tastiere, un chitar-
rista-mandolinista che suona la 12
corde come fosse un oud arabo, le
percussioni, il basso e tre bellissime
voci femminili guidate dall’ormai fi-
da Sharon Robinson, la cantante
afroamericana con cui Cohen colla-
bora dai tempi di Everybody knows
(1990) e con cui scrisse l’album del
ritorno Ten new songs del 2001. Così
omogeneo che anche il Cohen degli
anni ‘80 suona magnificamente ele-
gante e mitteleuropeo. La cifra è
quella del pop-folk con una tinteggia-
tura di jazz e arrangiamenti sofistica-
ti. Ma anche essenziale quando non
c’è bisogno proprio di niente e basta
la poesia di un pezzo chitarra e voce
come Hallelujah per lasciare tutti sen-
za fiato. ●

Una rivista americana ha definito que-
stodisco«unodeipiùbruttidellastoriadel
mondo».Èunonereimpegnativodaporta-
re sulle spalle, ma questi tre ragazzotti
«vergini»nesonopienamentedegni:pseu-
dopop-rock enfatico per ragazzine inpie-
nocaosormonale. Prodotti dallaDisney, è
il caso di dire: erameglio Bambi.R.BRU.

Il caos ormonale
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